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Identità e coesione sociale. 
E' questo il miracolo Reg-
gina in una città ostag-
gio dei suoi mali atavici. 
Dieci anni di Serie A, poi 
il declino e la ripartenza 
dai dilettanti, infine il pri-
mato nella classifica del-
la Serie C: adesso è torna-
to l'entusiasmo. I reggini 
sognano ad occhi aperti 
e nei loro flashback rive-
dono figure di vecchi con-
dottieri: Tommaso Mae-
strelli, Nevio Scala, Fran-
co Colomba, Walter Maz-
zarri. Tutti personaggi che 
hanno fatto la storia della 
Reggina. 
	 Oggi è il turno di Luca 
Gallo, che la gente ammi-
ra al pari di Oreste Granil-
lo e Lillo Foti. E' lui il sal-
vatore della patria, giunto 
poco meno di un anno fa 
nel momento più buio del-
le ultime stagioni.  Rileva-
ta la società al 100%, il pa-
tron amaranto ha gettati 
le basi per costruire, dopo 
anni di delusioni, un futu-
ro solido. In appena dieci 
mesi, Gallo ha fatto gran-
di cose: dalla costruzione 
di un organico competiti-
vo quale quello attuale alla 
riorganizzazione societa-
ria; dalla riqualificazione 
parziale dello stadio Gra-
nillo (con il sogno di farlo 
diventare di proprietà del 
club) all'apertura di uno 
store che ogni settimana 
attira l'attenzione dei tifosi 
anche grazie alla presenza 
dei giocatori amaranto. 

ENTUSIASMO RITROVATO
E' significativo il ritorno 
allo stadio di interi nuclei 
familiari. La campagna ab-
bonamenti quest'anno ha 
registrato cifre da record 
anche per la stessa Serie 
C, con cinquemila tifosi 
che hanno sottoscritto la 
tessera stagionale. A que-
sti si aggiungono i tantissi-

mi spettatori ad ogni gara: 
i quasi cinquemila presen-
ti sugli spalti in occasione 
della partita con la Caser-
tana di domenica scorsa 
per esempio o ancor me-
glio i diecimila tifosi in 
occasione del derby con 
il Catanzaro. Senza trala-
sciare il numero di coloro 
che in massa seguono la 
Reggina in giro per l'Italia. 
	 E la gioia ritrovata è me-
rito anche del condottiero 
di oggi: Mimmo Toscano, 
che parla anche lui dell'en-
tusiasmo che ruota attorno 
alla Reggina: «E' giusto che 
ci sia e che venga alimen-
tato, ma deve essere un en-
tusiasmo sano e non pre-
sunzione o dare tutto per 
scontato». Il messaggio del 
tecnico è chiaro: occorre 
rimanere con i piedi per 
terra, lavorare a testa bas-
sa e affrontare l'avversario 
di turno con determinazio-
ne e umiltà, pur nella con-
sapevolezza della propria 
forza. Il campionato è lun-
go e tortuoso e per questo 
il tecnico invita l'ambien-
te a sostenere la squadra, 
sempre: «La Reggina ha bi-
sogno del supporto della 
propria gente. Senza i no-
stri tifosi sarebbe stato dif-
ficile conquistare sette vit-
torie al Granillo». 
	 La compattezza del 
gruppo è l’arma segreta di 
questa squadra, che asso-
miglia sempre più al pro-
prio allenatore. «Nei ra-
gazzi vedo grande matu-
rità, interpretano le gare ed 
i momenti nel modo giu-
sto. Ciò che dico loro è di 
tenere sempre alta l’atten-
zione», dice ancora Tosca-
no. Guai dunque a lasciarsi 
andare, ma proseguire con 
l’identità assunta all’inizio 
della stagione: «Intensità, 
aggressività e qualità: que-
ste sono le nostre caratte-
ristiche che ci devono ac-
compagnare sino alla fine, 
se vogliamo conquistare 
un traguardo importante. 

Partite facili in questo tor-
neo non ce ne sono. Non si 
possono ottenere sempre i 
risultati fatti finora. Ci sa-
ranno partite che non vin-
ceremo perché incontrere-
mo avversari che staranno 
meglio di noi; c’è chi vor-
rà vincere al Granillo per 
prendere punti alla capoli-
sta. Il nostro pensiero deve 
essere solo quello di pre-
parare le gara. Fino ad oggi 
abbiamo costruito numeri 
importanti lavorando sodo 

con la volontà di volere mi-
gliorare ad ogni gara. Que-
sta squadra è concentra-
ta dalla mattina alla sera 
e solo così si costruisce 
un percorso come il no-
stro, settimana dopo set-
timana. E’ questa la cosa 
che stiamo facendo e che 
ci prefiggiamo di fare fino 
alla fine. Quando si ha in-
tensità di gioco con con-
tinuità, l’entusiasmo au-
menta e così si portano a 
casa le partite. Ad oggi la 

squadra, lo ripeto, ha rea-
lizzato numeri straordina-
ri: non è mai facile conqui-
stare sei vittorie di seguito. 
Questi ragazzi però ci sono 
riusciti: la Reggina vanta il 
miglior attacco e la miglior 
difesa del gruppo. Numeri 
da macchina da guerra. E’ 
quello che vogliamo conti-
nuare ad essere». E da oggi, 
dopo una giornata di ripo-
so, si comincia a lavorare 
in vista della trasferta di Ri-
eti. 

IL POSTICIPO DEL GRUPPO B IL POSTICIPO DEL GRUPPO C

Super Caracciolo doppietta
Colpo Feralpisalò a Ravenna

Il Potenza riprende quota
Avellino in zona playout

RAVENNA-FERALPISALÒ � 1-2
Marcatori: pt 7' Caracciolo, 24' Caraccio-
lo, 44' Nocciolini rig.

Ravenna (3-5-2): Spurio 6; Ronchi 5.5, 
Jidayi 5.5, Sirri 5.5; Nigretti 6 (28' pt D'E-
ramo 6), Lora 6, Papa 5.5 (22’ st Raffini 6), 
Selleri 6, Ricchi 5.5 (13' st Fiorani 6); Noc-
ciolini 6.5, Giovinco 6. A disp. Cincilla, Sab-
ba, Mustacciolo, Fyda. All. Foschi 5.5

Feralpisalo’ (4-3-1-2): De Lucia 7; Zam-
belli 6.5 (41' st Eleuteri ng.), Giani 6, Ma-
gnino 6, Rinaldi 6; Altobelli 6.5, Pesce 6.5 
(41' st Legati ng.), Scarsella 6; Ceccarelli 
6.5 (13' st Maiorino 6.5); Caracciolo 7.5 
(41' st Stanco ng.), Contessa 6. A disp. Li-
verani, Mordini, Travaglini, Altare, Carraro, 
Hergheligiu, Bertoli, Mauri. All. Sottili 7

Arbitro: Garofalo di Torre del Greco 6

Note: ammoniti: Zambelli, Nocciolini, Pe-
sce, Giani, Altobelli, Selleri, Sirri. Angoli: 4-1 
per il Ravenna. Recupero tempo: pt 2’, st 4’

RICCARDO COMASTRI
RAVENNA

Vittoria sofferta ma meritata 
per la Feralpisalò che espugna 
il Benelli di Ravenna grazie a una 
doppietta di Caracciolo, prose-
guendo nella sua scalata: ora è 
a 5 punti dalla vetta e a 4 dal duo 
Padova-SudTirol. Una marcia 
inarrestabile per gli uomini di 
Sottili, all’ottavo risultato utile 
(compresa la Coppa Italia) di fila 
e alla quinta vittoria nelle ultime 
sei partite di campionato. Mette 
subito la gara in discesa la for-
mazione ospite grazie al colpo 
di testa di Caracciolo su assist di 
Ceccarelli al 7’. Airone ancora in 
gol al 24’, questa volta insacca il 

cross dalla destra di Altobelli. La 
gara si accende, diventa nervo-
sa, quattro ammonizioni in po-
chi minuti prima del rigore asse-
gnato al Ravenna per l’interven-
to irregolare in area di Giani su 
Nocciolini. E’ proprio quest’ul-
timo a realizzare spiazzando di 
destro il portiere De Lucia. 
	 Nella ripresa è più intrapren-
dente la formazione di casa, alla 
ricerca del pari, senza fortuna. 
Ci provano prima Giovinco, poi 
D’Eramo ma la Feralpi si salva. 
Alla mezzora conclusione su cal-
cio di punizione di Giovinco, è 
l’occasione più ghiotta per il Ra-
venna: prodigioso l’intervento 
di De Lucia che vola deviando 
il pallone sulla traversa. 

AVELLINO-POTENZA� 0-2
Marcatori: pt 27' Ferri Marini, 38' Murano

Avellino (3-5-2): Abibi 5; Zullo 4.5, More-
ro 4, Illanes 5 (1' st Karic 5); Celjak 5, Mico-
vschi 5 (37' st M. Silvestri ng.), Di Paolanto-
nio 5, De Marco 5 (1' st Rossetti 5), Parisi 5.5; 
Charpentier 6, Albadoro 5 (19' st Alfageme 
5). A disp. Tonti, Pizzella, Palmisano, Njie, La-
ezza, Carbonelli, Evangelista, Petrucci. All. 
Capuano 5

Potenza (3-5-2): Breza 6; Sales 6.5, Gio-
sa 6.5, L. Silvestri 6.5; Viteritti 6.5 (46' st 
Isgrò ng.), Iuliano 6.5, Coppola 6 (18' st Coc-
cia 6), Dettori 6.5, Sepe 6; Murano 7 (25' st 
Vuletich 6), Ferri Marini 7 (18' st Arcidiaco-
no 6). A disp. Ioime, Panico, França, Nembot, 
Longo, Souare. All. Leonetti 7 (squalificato 
Raffaele)

Arbitro: Marchetti di Ostia Lido 6

Note: spettatori 4500 circa. Ammoniti: Sa-
les, Micovschi, Parisi. Angoli: 8-4 per l'Avel-

lino. Recupero: pt 0', st 5’

CARMINE ROCA
AVELLINO

Il Potenza ha spedito l’Avellino 
all’inferno tornando al successo 
dopo due stop di fila, che diven-
tano tre per gli irpini, scivolati in 
piena zona playout. Attendista 
e accorta la squadra di Raffaele, 
ieri squalificato, costretta ad ar-
roccarsi per le folate di un Avel-
lino che ha giocato bene per 25 
minuti, fino alla traversa colpi-
ta da Parisi. Clamorosi, quindi, 
gli errori commessi dalla difesa 
dell’Avellino. Al 27’, Zullo e More-
ro si sono pestati i piedi ciccando 
clamorosamente un pallone pio-
vuto dalle loro parti e finito a Fer-

ri Marini, lesto nel trafiggere Abi-
bi con un rasoterra. L’Avellino si è 
sfaldato, ha rischiato di subire il 
raddoppio quando il suo portie-
re si è lasciato sfuggire un como-
do pallone da agguantare e Fer-
ri Marini ha colpito il palo di tac-
co. Al 35’ altra amnesia difensiva, 
Murano ha sfondato a sinistra e 
con una bordata ha segnato il 2-0. 
	 Nella ripresa Micovschi ha 
avuto l’occasione per accorcia-
re le distanze, ma ha calciato sul 
fondo. L’Avellino ha protestato 
per un presunto fallo subito in 
area da Charpentier, il Potenza 
si è difeso con ordine annullan-
do le poche e disordinate sortite 
offensive degli irpini, contestati a 
fine partita dal proprio pubblico. 

REGGINA DA SOGNO
Toscano: «Siamo una macchina da guerra e vogliamo continuare ad esserlo fino alla fine»

«MA SENZA I NOSTRI 
TIFOSI SAREBBE 
STATO DIFFICILE 

CONQUISTARE 
SETTE VITTORIE
AL GRANILLO» 

I giocatori della Reggina festeggiano con i loro tifosi dopo la vittoria in trasferta ad Avellino

Ecco il programma 
completo delle par-
tite che compongo-
no la quindicesima 
giornata del cam-
pionato di Serie C.
GIRONE A

Sabato ore 20.45: Pergo-
lettese-AlbinoLeffe. Do-
menica ore 15: Como-Pro 
Vercelli, Olbia-Novara, Pi-
stoiese-Monza, Rena-
te-Pianese; ore 17.30: Car-
rarese-Arezzo, Giana Ermi-
nio-Siena, Gozzano-Pro 
Patria, Pontedera-Lecco. 
Mercoledì 4 dicembre ore 
20: Alessandria-Juventus 
U23

Classifica: Monza 33; Re-
nate 26; Pontedera 25; 
Alessandria 24; Carrarese 
23; Siena, Novara 22; Ju-
ventus U23 20; AlbinoLef-
fe, Pistoiese 19; Pro Patria, 
Como, Pro Vercelli 18; Arez-
zo 17; Pianese 16; Gozzano 
14; Olbia, Lecco 11; Giana 
Erminio 9; Pergolettese 5

GIRONE B

Sabato ore 20.45: Feral-
piSalò-Padova. Domenica 
ore 15: Fano-Piacenza, Al-
to Adige-Sambenedette-
se, Imolese-Triestina, L.R. 
Vicenza-Ravenna; ore 
17.30: Carpi-Fermana, 
Gubbio-Cesena, Mode-
na-Virtus Verona, Reggia-
na-Vis Pesaro, Rimini-Ar-
zignano

Classifica: L.R. Vicenza 
30; Alto Adige, Padova 29; 
Reggiana 27; Carpi 26; Fe-
ralpiSalò 25; Virtus Verona, 
Piacenza 23; Sambenedet-
tese 21; Triestina 19; Mo-
dena 17; Vis Pesaro 15; Ra-
venna, Cesena 14; Gubbio, 
Fermana 13; Rimini 12; 
Imolese, Arzignano 11; Fa-
no 10

GIRONE C 

Sabato ore 20.45: Mono-
poli-Bisceglie. Domenica 
ore 15: Casertana-Avellino, 
Paganese-Bari, Rende-Pi-
cerno, Rieti-Reggina, Sicu-
la Leonzio-Virtus Franca-
villa; ore 16: Teramo-Terna-
na (diretta tv Raisport); ore 
17.30: Potenza-Vibonese, 
Viterbese-Cavese; ore 
20.45: Catanzaro-Catania

Classifica: Reggina 34; 
Ternana 29; Monopoli 28; 
Potenza 27; Bari 26; Viter-
bese, Catanzaro, Teramo 
21; Catania, Vibonese 20; 
Casertana, Virtus Franca-
villa 18; Paganese, Picerno 
16; Avellino, Cavese 14; Ri-
eti 12; Bisceglie 10; Sicula 
Leonzio 9; Rende 7

LE PARTITE DEL 15° TURNO

DERBY TRA
CARRARESE
E AREZZO


